
Il Cerimoniale oggi
Riflessioni sull’applicazione del nuovo 
Decreto di riordino del settore  
a cinque anni dall’approvazione

Trieste, 15 marzo 2011

Presidenza della Regione - Sala Predonzani  
piazza dell’Unità d’Italia, 1 – Trieste

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
Ufficio di Gabinetto
Struttura della Rappresentanza e del Cerimoniale
piazza dell’Unità d’Italia, 1 - 34121 Trieste
tel. 040-3773719 – fax 040-3773764
s.rappresentanza.cerimoniale@regione.fvg.it

Si chiede di dare conferma della partecipazione 
entro il 10 marzo 2011
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                  Associazione Nazionale 

Cerimonialisti Enti Pubblici 
 
 
 

 
 

Dal Cerimoniale della Corte Sabauda a quello della Repubblica Italiana 
 

Dal Cerimoniale della Repubblica di Venezia a quello Papale 
 

 
 

 
 
 

 
con il Patrocinio 

 
 

 della Presidenza della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative e delle Province Autonome 
 
 

del Consiglio Regionale del Veneto 
 
 
 
 

Documenti dal Seminario di studio

“Il quadro storico del Cerimoniale in Italia”

Responsabili e Addetti del Cerimoniale di Province, 
Comuni, Prefetture, Università, Camere di Commercio, 
Amministrazioni Pubbliche, Forze Armate, Associati 
ANCEP. 

Destinatari

Segreteria organizzativa

s e m i n a r i o



ore 10.00	 apertura dei lavori e indirizzi di saluto

	 Daniele Bertuzzi 
	 Capo di Gabinetto della Presidenza  
	 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

ore 10.30	 intervento 

	 Leonardo Gambo 
	 Referente regionale Associazione Nazionale 
	 Cerimonialisti Enti Pubblici 

ore 10.45	 relazioni 

	 Antonio Politi 
	 Past President Associazione Nazionale 
	 Cerimonialisti Enti Pubblici

	 Rodolfo Ziberna 
	 Direttore Unione Province  
	 del Friuli Venezia Giulia

	 Daniele Cortolezzis 
	 Comitato Esecutivo Associazione 
	 Nazionale Comuni Italiani Friuli Venezia Giulia

	 Alessandro Giacchetti 
	 Prefetto di Trieste 

ore 13.00	 conclusione dei lavori 

	 Ernestina Alboresi 
	 Presidente Associazione Nazionale 
	 Cerimonialisti Enti Pubblici 

Quando la forma diventa sostanza: questo il 
senso del cerimoniale, la disciplina che si occupa 
delle relazioni fra le istituzioni pubbliche e che, 
dettando regole sia per il posizionamento delle 
singole autorità nelle cerimonie sia per le modalità 
dei rapporti fra le varie cariche definisce la corretta 
rappresentazione, anche visiva, dell’ordinamento 
dello Stato.
Il settore è stato completamente riformato, 
cinque anni fa, dal Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri su “Disposizioni generali 
in materia di cerimoniale e di precedenza 
tra le cariche pubbliche” che, integrato dalle 
successive modifiche del 2008, rappresenta 
il primo provvedimento organico adottato in 
Italia dall’avvento della Repubblica, che ha 
dato sistematicità ad un ambito che per oltre 
cinquant’anni è stato di fatto regolato da una 
semplice Circolare del 1950. 
Quali sono stati i risultati del Decreto? Regioni 
ed Enti locali vi si trovano adeguatamente 
rappresentati? Ha semplificato o complicato 
l’operato degli addetti ai lavori? Questi i temi che 
verranno affrontati durante il Seminario odierno, 
promosso dalla Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in collaborazione con Ancep, Associazione 
Nazionale Cerimonialisti Enti Pubblici, che con 
questa iniziativa hanno voluto proporre agli addetti 
ai lavori un momento di riflessione, confronto 
e divulgazione delle nuove norme in materia di 
cerimoniale e di disciplina delle precedenze fra le 
cariche pubbliche.

Ernestina Alboresi
Presidente Associazione Nazionale Cerimonialisti 
Enti Pubblici 

ProgrammaPresentazione


